
RACCOMANDAZIONI E CONSIGLI UTILI 

 

 

Oggetto: Crisi idrica da scarsità. 

 

La scarsità di risorsa idrica, conseguente alla carenza di piovosità del trascorso inverno ci ha spinto 

ad assumere una serie di iniziative che hanno visto il coinvolgimento delle autorità competenti 

(Regione, Prefettura, Comuni, Protezione Civile, ecc.). 

Riteniamo, altresì, di dover fornire agli operatori produttivi, soprattutto del settore turistico, 

informazioni adeguate e consigli che possano in qualche modo ridurre gli effetti della carenza di 

risorsa. 

In primo luogo chiediamo di seguire costantemente il nostro sito web www.consac.it, alla sezione 

“Comunicazione/Crisi Idrica 2017”, in cui sono presenti le notizie aggiornate sull’argomento 

nonché i numerosi documenti che descrivono le iniziative assunte da Consac per gestire il fenomeno.  

In particolare invitiamo alla consultazione del “Dossier Crisi Idrica 2017” che specificamente 

illustra la situazione di carenza per ciascun comune gestito. 

Nel fare presente che potranno essere introdotte forti limitazioni o divieti assoluti per usi non 

prioritari, quali il lavaggio di piazzali, l’uso irriguo agricolo o ornamentale, il riempimento di piscine 

ecc., prevediamo possibili interruzioni del servizio, preferibilmente in orari notturni, che al bisogno 

potranno essere estesi anche alle ore pomeridiane, a seconda delle zone ed in funzione delle 

potenzialità tecniche di ripartire la risorsa idropotabile. 

Ciò verosimilmente avverrà nei periodi di maggior afflusso turistico, in coincidenza della crescita di 

domanda, che non potrà essere soddisfatta dalle riserve idriche che registrano carenze vicine al 50% 

rispetto agli anni trascorsi. 

 

Vi consigliamo quindi: 

-          di attivare forme di accumulo della risorsa idropotabile per fronteggiare la richiesta nelle ore 

d’interruzione del servizio; 

-          di acquistare o procurare da fonti diverse dal pubblico acquedotto risorsa non potabile da 

destinare ad esigenze non potabili; 

-          di installare sistemi di riutilizzo dell’acqua piovana; 

-          di evidenziare ai fruitori del servizio la grave situazione di carenza idrica e coinvolgerli in un 

uso responsabile della risorsa;  

-          di utilizzare ogni possibile accorgimento tecnico che limiti i consumi (riduzione delle portate 

dei rubinetti e delle docce, montaggio di miscelatori di aria, ecc.); 

-         di controllare con costanza l’esistenza di eventuali perdite post contatore ed effettuare le 

riparazioni del caso; 

-          di installare rubinetti a chiusura automatica. 

Vi chiediamo quindi la massima collaborazione allo scopo di affrontare nel modo più efficiente e 

responsabile possibile un evento del tutto eccezionale di cui non si ha memoria negli ultimi decenni. 
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